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Oggi a Pesaro 
manifestazione 

contro la 
violenza e 

il terrorismo 
PESARO — Que-sta mattina 
alle 8,30 nella piazza del Po
polo di Pesaro si avvierà la 
manifestazione provinciale 
contro il terrorismo e l'ever
sione promossa dal Comitato 
Permanente per la difesa del

ordine democratico della 
provinciad i Pesaro e Urbino. 
E* previsto un corteo per le 
vie cittadine e la conclusione 
al teatro sperimentale dove 
prenderanno la parola diri
genti politici dei movimenti 
giovanili dei partiti. 

I giovani. 1 lavoratori, i cit
tadini sono chiamati a mani
festare su precisi punti dì 
lotta: perché la strategia del
la tensione non provochi al
tri morti; per l'ampliamento 
reale degli spazi di democra
zia; per la chiusura dei covi 
del MSI e di tutti i centri 
di sovversione da dove par
tono azioni squadristiche; per 
la democratizzazione degli ap
parati dello Stato, per la ri
forma delle lorze armate e 
della polizia; per un impegno 
di vigilanza e di mobilitazio
ne contro chiunque incorag
gi e ponga in essere le basi 
ideologiche e culturali della 
violenza, della intolleranza 

Tutti i movimenti politici 
giovanili, la federazione sin
dacale unitaria, numerose as
sociazioni culturali, religiose 
e del tempo libero hanno 
già aderito alla manifesta
zione. 

S. BENEDETTO — Dopo che 
«li attentati erano stati già 
rivendicati martedì mattina 
ignoti hanno depositato in 
un cestino dell'Istituto tecni
co industriale di Fermo, al
tri deliranti volantini firma
ti dal comitato marchigiano 
delle brigate rosse. Volantini 
che rivendicano gli attenta
ti nei confronti dell'esponen
te della DC di Porto S. Gior
gio. Stampatori e del sinda
co di Grattammare. Vagnoni. 
anche lui de. 
• Martedì notte, invece, pres
so la rotonda di viale Buoz-
zi a S. Benedetto, sono sta
ti affissi i medesimi volan
tini. 

Ce ancora qualcuno ad Ascoli che propugna strade inutili ad oltranza ' 

Una tangenziale tutta in passivo 
Ribadita dal PCI la scelta degli investimenti produttivi - Rinnovato l'invito alla DC ad un ripensamento sulle 
scelte del passato - Finanziato dalla «Cassa» il terzo lotto per 7 miliardi e 800 milioni - Costo complessivo 
(se verrà completata) 30 miliardi - Ma i finanziamenti arriveranno? - Proposte PCI per un miglior uso dei fondi 

San Benedetto del Tronto 

Domani consiglio sul « piano dei 
servizi pubblici di quartiere» 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Importante riunione 
quella di domani del Consiglio comunale di San Benedetto 
del Tronto: dovrà dare il proprio parere sulle osservazioni 
al «piano dei servizi pubblici di quartiere». E' un appun
tamento importante e qualificante per l'amministrazione 

E' noto come la minoranza, la DC soprattutto, abbia 
ostacolato prima che il piano dei servizi si facesse, poi che 
l'iter della sua approvazione venisse ritardato il più possi
bile. magari fino alle elezioni amministrative, per poi tac
ciare di incapacità ed inefficienza la maggioranza, composta 
dal PCI. dal PSI e dall'Unione civica. 

Il tema dell'urbanistica è stato usato dalla Democrazia 
cristiana per tentare di dimostrare alla cittadinanza che 
con la linea seguita in questo campo dalla maggioranza di 
procedere alla variante generale del Piano regolatore, prece
duta dal piano dei servizi, avrebbe portato al blocco totale 
delle costruzioni. Ma il blocco delle costruzioni, questo la ̂  
DC non lo dice, a San Benedetto lo aveva imposto il Con^ 
siglio superiore dei Lavori pubblici vincolando nel 1973, all' 
atto dell'approvazione del Piano regolatore generale, tutto 
il territorio comunale alla redazione dei piani particola
reggiati. 

L'attuale maggioranza, per risollevare la città ormai quasi 
completamente soffocata e dilaniata dal cemento armato 
e dalla speculazione edilizia, scelse la strada della variante 
generale al Piano regolatore perché quello di cui il Comune 
disponeva, approvato dopo ben tredici anni, non rispondeva 
obiettivamente ad una corretta e nuova visione dello svi
luppo della città per i prossimi anni. 

Il piano dei servizi, oltre a dotare la città di uno strumento 
urbanistico che vincola le aree su cui si costruiranno ap
punto i servizi (verde attrezzato, scuole, parcheggi, eccetera) 
di cui i cittadini hanno realmente bisogno, permetterà, una 
volta approvato, senza dover ricorrere ai piani particola
reggiati, la edificazione in tutte le zone di completamento 
e in quelle di espansione ormai quasi del tutto incassate 
per un totale di circa tremila stanze. 

Sono state preannunciate grandi battaglie per domani in 
Consiglio comunale su questo argomento. Non si sa contro 
chi o contro che cosa, si chiedeva domenica scorsa il com
pagno Primo Gregori, sindaco della città, nella manifesta
zione pubblica organizzata dal nostro partito. Non votare il 
parere alle osservazioni al piano dei servizi, egli ha detto. 
significa far restare tutto vincolato e non far riprendere le 
costruzioni dei piccoli proprietari di aree. Il PCI, ha chiara
mente affermato il compagno Gregori, non è disposto più a 
concedere tergiversazioni di sorta su questo problema: o 
il 23 dicembre si vota come è stato concordato, oppure 1 
comunisti apriranno la crisi amministrativa. 

ASCOLI PICENO — Mentre 
a S. Benedetto del Tronto tra 
i partiti si discute perchè si 
tenta di ostacolare soprattut
to da parte della DC. un 
nuovo modo di vedere l'as
setto urbanistico complessivo 
della città, ad Ascoli Piceno, 
egualmente tra i partiti si 
discute, per ora solo tra PCI 
e DC, ma perchè si vuole 
continuare, sempre da parte 
della Democrazia cristiana, 
ad andare avanti con una po
litica ormai vecchia, quella 
della costruzione di strade 
faraoniche, dispendiose ed i-
nutlli. SI tratta della tangen
ziale sud della città. 

E' stato finanziato dalla 
Cassa per il Mezzogiorno il 
terzo lotto. 11 tratto che va 
da Cecabiocche al Colle del
l'Annunziata. L'importo del 
finanziamento ammonta a 
sette miliardi e 800 milioni. 
L'intera opera, se completata. 
verrà a costare poco meno di 
trenta miliardi. 

A parte il dibattito apertosi 
già da tempo in città della 
tangenziale sud di Ascoli Pi
ceno si è parlato diffusamen
te lunedì scorso durante il 
convegno organizzato dal
l'Amministrazione provinciale 
sui « Progetti speciali » pre
visti dalla 183. I compagni 
Romanucci. Di Gregorio e 
Baiocchi hanno ribadito la 
posizione del PCI. Esplicito è 
stato l'invito del nostro par
tito alla DC di andare ad un 
ripensamento, anche sulla 
base di quanto prevede il 
progetto speciale per lo svi
luppo delle zone interne, ex 
progetto 12, per dare Invece 
vita a progetti integrati di 
promozione delle attività 
produttive. 

In definitiva, la tangenziale 
sud di Ascoli Piceno non è 
una scelta produttiva. Le 
preoccupazioni della DC, se
condo la quale se non si fa

cesse la tangenziale si perde
rebbe il finanziamento, sono 
soltanto strumentali. 

Esiste una possibilità di u-
tilizzare diversamente i fondi 
destinati alla tangenziale 
sud? Si tratta, ha dichiarato 
il compagno Di Gregorio, in
dicando anche alcune solu
zioni alternative, di ricercare 
subito attraverso una volontà 
unitaria delle forze politiche 
soluzioni di tipo diverso. 
Questo senza trascurare evi
dentemente la reale necessità 
di migliorare le attuali vie di 
comunicazione. In questo 
senso il compagno Romanuc
ci ha indicato ad esempio la 
realizzazione del traforo di 
Croce di Casale, il migliora
mento di fondo della Asco
li-Teramo. 

Ritornando alla tangenziale 
sud, non è affatto sicuro che 
si potranno nel futuro otte
nere i finanziamenti per i 
restanti primo e secondo lot
to. Lo ha anche affermato il 
consigliere della Cassa per il 
Mezzogiorno Console, presen
te al convegno. 

Ma altri sono gli interroga
tivi che si pongono se si do
vesse procedere alla realizza
zione della tangenziale. Uno 
10 ha posto il compagno Ro
manucci. Tenuto conto della 
spesa complessiva necessaria 
per completare la tangenzia
le. sarà possibile pensare che 
la Cassa per il Mezzogiorno 
dia al territorio ascolano al
tri finanziamenti, tenendo 
conto dei soli 700 miliardi di 
cui dispone? 

Per concludere, la circon
vallazione sud di Ascoli Pice
no non risolve in alcun modo 
il problema del traffico, qua
si sicuramente non sarà mai 
completata, e senz'altro è un 
investimento non prioritario. 
11 dibattito sulla tangenziale 
ora si sposterà alla Regione 
Marche. 

In massima parte operai del Cantiere navale di Ancona 

Traffico ferroviario bloccato per 3 ore 
da 300 pendolari alla stazione di Loreto 

In segno di protesta per i ritardi costanti del « locale » utilizxato per recarsi al lavoro — Esistono degli osta
coli tecnici ma la situazione può essere migliorata — Necessario un intervento concreto dei responsabili 

Petriolo: un 
segretario 

de contro la 
«corruzione» 
MACERATA — « L'on. Valori 
è amico dei fascisti ». La fra
se. cui non si può non ricono
scere una certa originalità, 
assume un significato e un 
senso particolari, messa a far 
da titolo ad un manifesto 
sottoscritto dalla sezione DC 
di Petriolo ed affisso a tutti 
i muri della provincia, ti ten
tativo di colpire un partito 
intero attraverso un attacco 
isterico ad un suo rappresen 
tante è infatti scoperto quan
to maldestro. Il testo del ma
nifesto denuncia è degno di 
tanto titolo; l'on. Valori, è 
« arrogante ed incapace di ac
cettare il confronto civile ». 
tanto che « da 7 anni gover
na a Petriolo insieme ai fa
scisti » « all'insegna » del 
clientelismo sfrenato, della 
demagogia e dell'arroganza ». 
attraverso intrallazzi e lottiz
zazioni lucrose. Vittima di tur
no la locale DC a che da 7 an
ni si batte per il superamen
to della mezzadria con il con
tratto di affitto ». 

A tali affermazioni tanto 
bene equilibrate tra rozzezza 
e volgarità, ha risposto la fe
derazione provinciale del PCI 
che in un suo comunicato « è 
costretta con rammarico ad 
occuparsi di un caso che ten
ta di turbare ti clima di civi
le e costruttivo confronto m 
atto con la DC provinciale » 
e stigmatizza riniziattva « do
vuta al segretario della se
zione DC di Petriolo, già no
to per tali logori e rozzi com
portamenti puniti dal roto de
mocratico dei cittadini •">. 

Entrando nel mento delle 
accuse la nota afferma tra 
l'altro che « 1/ Comune di Pe
triolo è amministrato da una 
maggioranza unitaria di si
nistra: che l'amministrazio
ne comunale è stata ed è for
temente impegnata nella lot
ta per la riforma agraria: che 
le zone industriali ed artigia
nali, previste nel piano di fab
bricazione approvato dal con
siglio comunale nella prece
dente legislatura, sono state 
realizzate nei luoghi più ido
nei allo svilupop del paese ». 

« Su questo terreno — con
clude il comunicato — solle
citiamo a dibattito e l'opera 
comune di tutti l partiti, e 
quindi anche della DC. in uno 
sforzo unitario che deve cre
scere e realizzarsi per la ri
soluzione dei problemi gravi 
che smino chiamati ad affron
tare. come esigenza del mo-
munto t del futuro ». 

ANCONA — Circa trecento 
operai « pendolari ». in gran 
parte occupati al Cantiere 
navale di Ancona, hanno bloc
cato ieri mattina alla stazio
ne di Loreto il traffico ferro
viario sulla linea Ancona-
Pescara. Il blocco — prot
rattosi per tre ore (dalle 7 
alle 10) — è stato deciso ed 
attuato dai < pendolari » in 
segno di protesta per i no
tevoli ritardi accumulati pres
soché ogni corsa dal convoglio 
da essi utilizzato per andare 
al lavoro nel capoluogo mar
chigiano. Si tratta di un « lo
cale » il * 5562 ») che si for
ma a San Benedetto del 
Tronto. Come si può com
prendere. i ritardi del 
« 5562 > provocano continui 
disagi ai « pendolari » 

I trecento operai hanno chie
sto nel corso della - manife
stazione di protesta, l'inter
vento di un funzionario del
l'azienda ferroviaria. La ri
chiesta è stata accolta. Dopo 
il colloquio, è stato posto fi
ne al blocco ed il traffico 
ferroviario è potuto riprende
re regolarmente. 

Anche ieri mattina il « lo
cale » registrava un ritardo 
di venti venticinque minuti. 
Gli operai hanno preso la lo
ro decisione all'interno del 
convoglio: a Loreto sono sce-
si per dar vita alla manife
stazione. Il funzionario ha 
avanzato alcune proposte: ad 
esempio, si potrebbe ipotiz
zare — ha detto — una par

tenza anticipata di una de-
cina di minuti del « locale » 
da San Benedetto. 

« Ma questa soluzione — si 
chiede il capostazione di Lo
reto, Ugo Perticarmi — in 
che modo sarà accolta dai 
lavoratori in partenza da San 
Benedetto del Tronto? ». « I 
funzionari dell'azienda ferro 
viaria — prosegue il caini-
stazione — hanno dato dispo
sizioni perché questo treno 
sia seguito maggiormente, ma 
situazioni tecniche d'emergen
za fanno si che la corsa del 
convoglio subisca spesso ral
lentamenti ». 
. Certo, esistono limiti ed 

ostacoli tecnici, ma non pos
sono costituire una scusan
te. Il servizio ferroviario, con 
l'aggiornamento degli impian
ti e delle attrezzature, deve 
essere posto in grado di fun
zionare agevolmente con sod
disfazione di tutti gli utenti. 
In fondo, si tratta di una 
questione di scelte: non è 
più utile potenziare adegua
tamente una litoranea di 
grande rilievo — come quel
la Adriatica — piuttosto che 
investire miliardi in un'ope
ra faraonica quale la « qua
druplicazione » della Napoli-
Roma-Firenze-Milano già co
sì ben dotata? 

Eppure la dirigenza delle 
FF.SS. pare abbia optato per 
quest'ultimo investimento, de
classificando l'esigenza di 
altre tratte ferroviarie 

I lavori di ieri dei consiglio regionale 

Dibattito sulP« esercizio 
provvisorio del bilancio 78» 

ANCONA — I lavori del consiglio regionale di ieri mattina 
si sono incentrati sulla discussione generale di una proposta 
di legge, ad iniziativa della giunta, riguardante «l'autorizza
zione all'esercizio provvisorio del bilancio 1978». 

Relatore della proposta è stato il compagno D'Angelo, 
presidente della IV Commissione consiliare. Il relatore, oltre 
a mettere in evidenza il ritardo con cui si è arrivati alla 
discussione dell'atto, ha voluto sottolineare come ormai i 
tempi per rendere attuabili le scelte, siano molto ristretti. 
Anche per ovviare a questi oggettivi limiti, il consigliere 
comunista ha richiesto che venga redatta da parte della 
giunta una nota di variazione, entro — se ciò fosse possi
bile — il prossimo mese di gennaio. 

La posizione del gruppo comunista sul «nodo» bilancio. 
è stata puntualizzata dal capo gruppo Dino Diotallevi. A suo 
giudizio ci sono difficoltà oggettive (dovute anche a moti
vazioni nazionali, come nel caso del mancato finanziamento, 
da parte del governo, per l'attuazione della legge 382), ma è 
sempre più necessario che la Regione Marche, recuperi «un 
significato al bilancio regionale». «Questo sforzo e questo 
impegno — ha aggiunto Diotallevi — vanno effettuati entro 
il prossimo gennaio». 

Che cosa ha inteso porre all'attenzione della giunta il 
capo gruppo comunista? Diotallevi ha precisato che al di là 
dell'approvazione dell'esercizio provvisorio («che è poi. un 
atte dovuto» — ha detto), si devono stabilire sin da ora 
una sene di a impegni a scadenza ». nel campo dell'agricol
tura. dell'industria, dei servizi, della casa, dell'occupazione 
(con riferimento specifico a quella giovanile, anche in se
guito al recente programma CIPE. giudicato riduttivo). 

« Si tratta — ha detto ancora Diotallevi — di predisporre 
un bilancio corredato anche da un programma legislativo. 
decisivo per la sua stessa attuazione ». Tutto questo nel 
quadro di una chiara e precisa conoscenza del complesso dei 
canali della spesa pubblica, per giungere infine al termine 
del prossimo trimestre, alla consultazione con gli enti locali 

Il Consiglio, tornerà a riunirsi per le ultime due sedute 
dell'anno, oggi pomeriggio alle ore 16 e domani mattina. 

Fallita una manovra strumentale de contro PCI e PSI a Pesaro 

A eorto di argomenti si ricorre al «dissenso 

PESARO — La speranza (de
lusa* di mettere zizzania fra 
comunisti e socialisti nel 
consìglio comunale di Pesaro 
utilizzando il tema del « dis
senso » nell'Est europeo, ha 
giocato un brutto scherzo ai 
nervi della DC pesarese. ' 

Ricapitolando i fatti si ri
corderà che nel marzo scor
so aveva avuto luogo un am
pio dibattito in consiglio co
munale. conclusosi con l'ap
provazione di un ordine del 
giorno (votato da 
PCI. PSI, PSDI e PRI) di 
« esplicita condanna » per le 
Imitazioni delle libertà per
sonali denunciate dal docu
mento « Charta 77 ». (Il testo 
proposto nelToccasione dalla 
DC aveva riscosso la sola 
approvazione del MSI). 

Precedentemente una lette
ra dello stesso tenore era 
stata inviata dal sindaco di 
Pesaro al sindaco di Praga 
con l'adesione di tutti i 
gruppi democratici. Inoltre i 
gruppi consiliari del PCI e 
del PSI richiesero formal
mente un dibattito pubblico 

per approfondire questi temi, 
dibattito che si è regolarmen
te svolto col concorso di tut
te le forze politiche in un 
clima di civile dialettica. 

E* evidente dunque come 
a nessun gruppo consiliare — 
e in primo luogo quelli di 
sinistra — possa essere rivol
ta raccusa di insensibilità o 
di reticenza su questo argo 
mento. Ma la DC ha voluto 
ugualmente riprovarci, e ha 
presentato una nuova mozio 
ne su « Carta 77 ». sperando 
chissà cosa. 

Il risultato è stato che i 
gruppi comunista e socialista 
hanno replicato con un do
cumento unitario che. giudi
cando inutilmente ripetitiva 
la mozione de, la respingeva 
come chiaramente strumenta
le. 

Ne è seguita una scompo
sta reazione democristiana. 
concretatasi in un grossolano 
attacco personale, dagli inac
cettabili toni intimidatori, al 
capogruppo socialista com
pagno Crescentini. accusato 
di « ossessione unitaria », 

e personalismo ». « sudditanza 
viscerale ». Il compagno 
Crescentini ha pacatamente 
replicato con ineccepibili 
motivazioni politiche alla sor
tita democristiana. 

Sulla vicenda abbiamo 
chiesto una valutazione al 

! compagno Mariotti, capo-
{ gruppo del PCI in consiglio 
; comunale. «L'esattezza del 
i nostro giudizio — ha dichia-
! raro Mariotti — sulla scoper

ta strumentalità della mozio-
• ne de tanche se riconoscia-
! mo che il consigliere Gian-

notti si è sforzato di illu-
J strarla m modo non fantasio-
, so) è confermata dal succes-
; siro pesante attacco al co-
i pogruppo socialista. Il coma-

pagno Crescentini non ha 
certo bisogno di avvocati di
fensori. Per quanto rigurda il 
nostro gruppo, siamo stati 
accusati di aver voluto liqui
dare un problema imbaraz
zante con alcune iniziative di 
carattere burocratico. 
« £* un'accusa davvero sin

golare. Abbiamo dimostrato 
di essere tanto poco " imba

razzati" che. com'è noto, ól
tre alla lettera e alTodg, ab
biamo richiesto — assieme al 
gruppo del PSI — addirittura 
un dibattito pubblico sul 

" dissenso ". al quale siamo 
andati tranquillamente con le 
nostre posizioni, le quali — 
come ben sapevamo e come 
del resto è arcinoto — non 
tono le stesse dei compagni 
socialisti, ciò che non impe
disce né a loro né a noi di 
considerare fondamentale li
na politica unitaria delle si
nistre. Bene, ora sappiamo 
che le nostre iniziative sono 
— chissà poi perchè — " bu

rocratiche " ». 
« Allora qualcuno ci dovrà 

pur spiegare — ha concluso 
Mariotti — perchè mai non 
lo sono quelle della DC, la 
quale, dopotutto, non ha fat
to molto di più che proporre 
un secondo odg sull'identico 
argomento. La verità è che 
questa iniziativa, che col 
"dissenso " aveva ben poco 
da spartire, non ha raggiunto 
lo scopo che si proponeva ». 

QUALE FUTURO PER LA SIMA DI JESI ? 
• » il-»M » 

700 lavoratori 
JESI — Quale futuro si prepara per 
i 700 lavoratori delta SIMA di Jesi? 
E' quanto si chiedono oggi gli operai 
e le forze politiche della città marchi
giana in segi(ito alla situazione che 
si è venuta a creare nell'azienda da 
quando, cinque mesi fa, si è comincia
to a parlare di un probabile inseri
mento della FIAT nella proprietà. Le 
trattative avviate nel luglio scorso tra 
il vecchio proprietario, il marchese 
Fantauzzi, il suo amministratore dele
gato, Trombetta, e i dirigenti della 
fabbrica torinese, per motivi non an
cora del tutto chiari si stanno trasci
nando con molta lentezza e questo 
ha causato un notevole calo produtti
vo, mentre si profilano difficoltà fi
nanziarie. , 

L'incertezza del futuro dei lavora
tori è accentuata inoltre dalla lati
tanza e dal disimpegno degli attuali 
proprietari, che gestiscono l'azienda 
da sedi lontane: « Sono sei mesi 
— dice i7 compagno Mancinelli, del 
consiglio di fabbrica — che i lavora
tori non hanno più incontri né con
tatti diretti con un qualsiasi dirigente 
della SIMA: chi rappresenta la pro
prietà telefona da Roma per dare le 
direttive, mentre sembra che l'ex avi-
ìninistratorc delegato, il signor Trom

betta, sia andato in Brasile, dove esiste 
una filiale dell'azienda iesina ». 

Questo viaggio dell'ex amministra
tore starebbe a confermare lu scelta 
fatta dalla vecchia proprietà che è 
di cedere tutta l'azienda (o la mag
gioranza delle sue azioni) alla Fiat e 
non, come era stato detto all'inizio 
ai lavoratori, di ricercare soluzioni ri
guardanti il settore produttivo. Anche 
la Fiat, trarrebbe vantaggio da questa 
operazione: da qualche tempo infatti 
si sta orientando verso la « compo 
nentistica » e lo stabilimento « Mazzi
ni » della Sima produce proprio in 
questo settore. 

Nonostante ciò, a distanza di cinque 
mesi, le trattative ristagnano, e non 
si sa neppure a che punto siano arri
vate, mentre i 70 operai addetti alla 
produzione del «servosterzo» soppian
tato dalla Fiat con la « idroguida » 
(che non si produce alla Sima) vedo
no calare ogni giorno di più la ri
chiesta di lavoro, senza peraltro che 
vi siano prospettive per il futuro. 

Per superare la crisi che l'azienda 
sta attraversando, l'attuale direzione 
ha presentato delle soluzioni inaccet
tabili, continuando la latitanza della 
proprietà, da parte dei Uworatori. 
Queste riguardano infatti Tanticipuzio 

ne dei programmi produttivi dei primi 
mesi del '78: il trasferimen'o definiti
vo di 2530 lavoratori dallo stabilimen
to Mazzini a quello di Roncaglia; 
l'utilizzo probabile della cassa integra
zione dal mese di gennaio. 

A questo punto gli interrogativi che 
si pongono sono molti: Quale ruolo la 
Fiat intende fare svolgere in futuro 

• alla Sima? A che cosa mira il disim
pegno dell'attuale proprietà? (Forse a 
svendere l'azienda iesina per investire 

• IH Brasile, dove i lavoratori sono pa-
. goti meno e si può ottenere più facil

mente l'appoggio e la protezione delle 
autorità reazionarie? ) . Perchè, infine, 
le trattative vanno a rilento e di chi 
è la colpa di questo ritardo: della 
vecchia proprietà o della Fiat, che 
mira forse a mettere in discussioni 
il problema occupazionale nella Val-
lesina? 

Su tutti questi interrogativi i lavo
ratori esigono risposte esaurienti, e 
chiedono soprattutto che si giunga ad 
un accordo tra la Fiat e la vecchia 
proprietà per avere un interlocutore 
valido coti cui poi trattare sulle varie 
questioni che riguardano il futuro non 
solo di Jesi ma di tutta la Vallesina. 

Luciano Fancello 

ANCONA — La situazione di incertezza che regna alla 
Sima di lesi è solo un esempio dell'incapacità padro
nale di dirigere le aziende e sta inoltre a dimostrare 
una precisa scelta del padronato (Confindustria) che è 
quella della vecchia politica economica (interventi finan
ziari a pioggia, diminuzione della occupazione con con
seguente aumento dell'inflazione) fatta pagare sempre, 
oltre che ai lavoratori, ai disoccupati, sottoccupati, pen
sionati, alle donne. Basta passare in rassegna la situa
zione occupazionale nella Vallesina per rendersi conto 
della gravità della crisi che ha colpito la nostra zona 
e della necessità di una nuova politica economica che 
abbia al centro l'utilizzo di tutte le risorse. 

MORICONI — Nonostante la lotta condotta dalle 
maestranze, appoggiate da tutta la cittadinanza, sono 
state licenziate 31 dipendenti, mentre altre 20 sono so
spese e senza salario, avendo da tempo esaurite le ore 
di cassa integrazione a disposizione dell'azienda. 

S A L U M I F I C I O MONSANO — Dopo un periodo di 
cassa integrazione, sono stati licenziati tutt i i 45 dipen
denti. Una possibile soluzione però si è intravista dopo 
la riunione svoltasi a lesi, nella sede comunale, tra le 
amministrazioni comunali di lesi e Monsano, alla quale 
sono intervenuti rappresentanti delle maestranze, delle 
forze politiche e delle organizzazioni sindacali. In tale 
riunione I sindaci dei partiti democratici hanno assicu
rato il loro interessamento presso la Regione Marche*» • 
l'Ente di Sviluppo Agricolo per il reperimento di finan
ziamenti pubblici, qualora i lavoratori decidessero di 
costituirsi In cooperativa e rilevare l'azienda. 

ALEXANDRA — (Gruppo Tanzarella) produce confe
zioni. Da dieci settimane I 170 dipendenti sono in cassa 

integrazione. Non ci sono segni di ripresa, mentre la di* 
rezione continua a rifiutare un incontro con il coordina
mento sindacale delle altre tre aziende collegate, per 
far conoscere le prospettive aziendali. 

PANTIS (Pianello Vallesina) — Produce pantaloni. 
90 dipendenti, da vari mesi in cassa integrazione, sen
za che si Intravedano risposte immediate e concrete. 

SAFFA — Produce fiammiferi. Da vari -mesi I 55 di» 
pendenti con turni settimanali sono in cassa integra-
zione poiché ci sono scorte nei magazzini che non si 
riescono a smaltire. 

LAPI — 22 dipendenti. Periodicamente le lavoratrici 
sono messe in cassa integrazione (40 settimane nell'arco 
di due anni) e ora la direzione aziendale ha chiesto 
altri dieci licenziamenti. 

SCHEEPERS — (Angeli di Rosora) confezioni uomo. 
90 dipendenti. Da sei settimane tutt i in cassa integra
zione. 

I T A L I M (gruppo Angelini) — Da un anno i 123 di
pendenti sono in cassa Integrazione. Anche se la situa
zione sembra essere parzialmente risolta con II pre pen
sionamento la fabbrica, nata per la trasformazione di 
prodotti agricoli, continua ancora a produrre pannolini 
per neonati. 

M O P L A N ~ (Castelplanio). Produce mobili. Dal 11 
ottobre scorso dieci dei 45 dipendenti sono In cassa In
tegrazione e si teme che ben presto questo numero pos
sa raddoppiare. 

F.A.I. — (Pianello Vallesina. collegata alla Pantis). 
Produce pantaloni. Da vari mesi tutt i i 20 dipendenti 
sono in cassa integrazione. 
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ORGANIZZAZIONE NELLE MARCHE 

PROV. DI ANCONA 
SUCCURSALE - Ancona 
Tel. (071)62255 

AUTOESlNA - Jesi 
Tel. (0731) 4891 

BARTOLETTI - Ancona 
Tel. 1071» 506201 

CASALI-Osimo 
Tel. 1071) 739012 

MENGONI • Ancona 
Tei. (071) 24726 

PECOPELLLI - Fabriano 
Tel- (0732) 3738 

PROV. DI MACERATA 
BACALONI • Tolentino 
Tel. (0733) 91260 

SVA - Civitanov* M. 
Tel. (07331 72483 

V A M - Macerata 
Te!. (0733) 33344 

A. 

PROV. DI ASCOLI P. 
ATTORRESI - Fermo 
Tei. (0734) 23134 

CICCARELLI-Ascoli P. 
Tel. (0736) 63024 
FÉ LSI - Pono S. Giorgio 
Tel. (0 /34)4240 

MALATESTA 
S Benedetto del Tronto 
Tel. (0735) 81721 

.A. 

PROV. DI PESARO 
D I . B A . - Pesaro 
Te l . (0721) 21401 

F A L C I O N I » G U E R R A 
Pesaro - Tel. (0721) 66041 

SCAF-Fano 
Tel (0721)82479 

/V 


